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Sandro Pertini visita 
la mostra sul 25 aprile 

Il presidente della Repubblica Sandro Per­
tini ha visitato ieri mattina la mostra col­
lettiva di arti figurative allestita, a Palazzo 
Valentin!, dall'Anppia (l'associazione dei per-
seguitati politici antifascisti), in occasione del 
XXXVI anniversario della Liberazione. La 
mostra è stata promossa dall'assessorato »1 
turismo della Provincia. 

Sandro Pertini è stato accolto (por se la 
sua visita era hi forma privata) dal presidente 
della Provincia Mancini, dal vice-presidente 
Marroni, dall'assessore Ada Scalchi e dal 
prefetto Porpora, che lo hanno accompagnato I 

nelle sale del consiglio provinciale dove è 
stata sistemata la mostra sul 25 aprile. Nel 
corso della visita Pertini si è anche incontrato 
coi rappresentanti deU'Anppia e coi parti­
giani che hanno contribuito ad organizzare 
l'iniziativa. 

Il presidente della Repubblica ha percorso 
tutto l'itinerario della mostra e ha apprezzato 
le opere esposte. Alla fine dell'incontro il 
presidente Mancini ha donato a Sandro Per­
tini una targa sa cui è stata riprodotta la 
medaglia coniata dalla Provincia in occasione 
del centenario della sua istituzione. 

Roma utile 
NUMERI UTILI: • Cara-

binierl: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330031, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo • via­
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Oorla Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 

Vaticano: 9-13. Gallarla Na­
zionale a Palazzo Barbe­
rini, via IV Fontane 13, ora­
rio; feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerei) ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedì chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata agli 
studiosL 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu­
ropa 76; Monteverde Vec­
chio: via Carini 44; Mon­
ti: via Nazionale 223; No-

mentano: piazza Massa Car­
rara, vie delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 42; Ostiense: Circonvalla­
zione Ostiense 28; Par ioli: 
via Bertolonl 3; Pletralata: 
via Tiburtcna 437; Ponto 
Milvio: p.zza Ponte Mllvlo 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Prlmaval-
la: via Cola dì Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Ca-pecelato 7; Quadraro, Ci­
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre­
torio, Ludovisi: via E. Or­
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonndno n. 47; Trevi: piaz­
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tutcolano: via Ap-
pla Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 
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La democrazia partecipata e Vautogestione 
sono le basi della cooperazione 

COSTRUIAMO INSIEME LA TUA CASA 
l1.CJtA.CE. aderente alla lega Nazionale delle Cooperative « Mutue, opera' 
per dare una risposta al problema della casa attraverso la Cooperazione. 
la grave crisi economica, H vertiginoso aumento dei costi allontana sempre 
di più la possibilità dei cefi popolari di eccedere ad un alloggio adeguato 
alle reali possibilità economiche. 
Per questo riteniamo utile proporre I nostri programmi di costruzione di 
alloggi. 
Attualmente sono m prenotazlono 150 alleggi da realizzarsi nel Piano di 
Zona n. 10-11 Casal de Pazzi, mentre sono in via di perfezionamento i 
programmi relativi al Piano di Zona 15 Tiburhno Sud. 
la trasformazione detTI.CR.ACE da Consorzio in Cooperativa consente 
a tutti gli interessati l'iscrizione diretta come Socio, per poter partecipare 

proposte e suggerimenti alla realizzazione della propria 

Di dove in Quando 

Barni a « La Salita » 

Il moderno sogno 
d'un pittore 'antico' 

Roberto Barnl — Galleria 
a La Salita a, via Garibaldi 
n. 86; fino al 3 maggio; ora 
10-13 e 17-20. 

A girar per mostre, e so­
no tante, e così alluvionale 
il «ritorno dei pittori alla 
pittura » (oltre la fortissi­
ma presenze, di quanti 
l'hanno sempre fatta) che 
si può avere una vera allu­
cinazione, soprattutto dì 
fronte a pittori di qualità 
che dipingono, e son giova. 
ni e nel pieno dej vigore 
dei sensi e delle idee e del­
l'immaginazione, ccn nostal­
gia, o con lirismo tra eroti­
co e malinconico per la pit­
tura antica, per la classicità 
carne se 11 presente fosse 
vuoto o producesse una tale 
nausea da preferire il lon­
tano e le lontananze esi­
stenziali e storiche. 

Visitando questa bellissi­
ma mostra di Roberto Barni 
fiorentino che espone qua­
dri di grande, medio e mini­
mo formato tutti variati co­
me autoritratti proiettati in 
una immaginaria classicità, 
e guardando una piccola im­
magine nella quale il pitto­
re s'è ritratto come una fi­
gurina che guarda una sta. 
tua gigantesca, m'è venuto 
ki mente quel tempo antico 
che l'Italia era battuta In 
lungo e ki largo da artisti 
stranieri che disseppellivano 
l'antico, il classico e la bel­
lezza. Ed ho pensato al più 
inquieto e angosciante di 

tutti, quel Johann Heinrich 
Pussii del magnìfico dise­
gno romano dove raffigurò 
a L'artista disperato di fron­
te alla grandezza delle rovi­
no antiche » ohe seno poi ì 
frammenti del colossale Co­
stantino del Campidoglio. 
FUsslì fu un sublime noma­
de intellettuale e la sua an­
goscia e il suo scandaglio 
delle voragini dell'io mi son 
ternate In mente rispetto al­
la serenità, alla dolcezza, 
alla malinconìa nostalgica 
di Roberto Barni che distil­
la luci morbide e sensuali 
del colore come attraverso 
un filtro che gli fornissero i 
grandi manieristi tra Firen­
ze e Siena: Pontormo, Ras. 
60, Bronzino, Becafumi. 

Sono immagini fantasti­
che quelle dove l'autoritrat­
to è immerso: quasi una 
verifica di una possibilità 
esistenziale e di una poten­
za della pittura. Già Gior­
gio de Chirico fece una 
straordinaria operazione di 
immersione nella classicità 
ma, in fendo, si servì di uno 
schermo, dì uno scudo: la 
ironia. Barni, come altri 
suoi coetanei, non ha ironia, 
è maledettamente serio e 
tenta di far rivivere una 
classicità « greca » - e una 
bellezza che le neoavanguar­
die e le ipotesi di arte tec­
nologica ci hanno fatto per­
dere. Naturalmente la sua 
risulta un'operazione di ma­
nierismo nuovo ma è di un 
fascino enorme. 

Le sue immagini, dipinte 
con un amore che è già un 
valore rispetto al gusto della 
distruzione e dello smantel­
lamento che ci ha fatto 
compagnia per lunghi anni, 
ci dicono con grazia ma an­
che ccn durezza che l'uomo 
può, deve essere un altro 
uomo e così la sua immagl. 
ne. Certo, tra noi che guar­
diamo e queste immagini co­
me sogno o ricordo di un'età 
perduta c'è un vuoto e che 
invano lo sguardo dolce e 
orgoglioso che il pittore ci 
lancia da tutti i quadri cer­
ca di colmare. Forse, allora 
il sogno di bellezza e di oe-
rena classicità è possibile 
soltanto nella nostalgia? E 
a noi tocca la lotta, la vio­
lenza, il tragico? Non credo. 
Roberto Bami, e altri, nel 
vuoto e nella distruzione 
che lasciano le neoavanguar- , 
die, ha dovuto puntellare il 
suo sogno sulla pittura an­
tica. ma che sì tratti di un 
sogno moderno lo dice la 
sottile paura che lo fa vivo 
e vibrante. 

Forse, ora è il momento di 
far circolare tale sogno di 
bellezza nel mezzo della vio­
lenza e del tragico del no­
stri giorni, dì far approda- ' 
re 11 nomadismo culturale 
alla trasparenza del pre­
sente. Amico Barni pittore, 
tu che ci guardi dal tuoi 
quadri hai chiaro cos'è lo 
sguardo di un ragazzo, oggi? 

Dario Micacchi 

Ce un trio di 
eccezione: la 

poesia, la 
musica, la danza 

«Più eh* effimero fugace / Spaziozero 
M vi placa / s'affatica, • qui sta II bel­
lo, / par non esser questo o quella / 
Senza prole né antenato / orfanello ma 
giulivo / non è mai catalogate / perciò 
è tempra redivivo». Questa poesiola, fir­
mata da un anonimo ammiratore irlan­
dese della Tenda di Testacelo, fa spicco 
nei manifesti dì Spaziozero D'Aprile, la 
manifestazione che per tutto il mese ha 
portato sotto al tendone un gran numero 
di persone, H programma, difficilmente 
etichettabile, proprio come sì dice nei 
versi riportati, prevedeva spettacoli di 
musica, danza, teatro e audiovisivi 

Gli ultimi debutti, m questi giorni, sono 
affidati ad un lavoro che sta a metà 
strada fra tutte le discipline in questio­
ne: Valeria Magli presenta i tre program­
mi del suo Posala Ballerina, azioni dan­
zate e recitate su testi poetici di Nanni 
Balestrìni e con musiche, di volta in vol­
ta, di Erik Batic Marcel Duchamp, De­
metrio Stratos e John Cage. Tre pro­
grammi piuttosto originali, non soltanto 
per la bizzarria degli spunti poetici di Ba-
lestrini, ma anche per come 11 lavoro sce­
nico è stato complessivamente impostata 
I movimenti ritmici e recitativi dell'inter­
prete, «fatti, più che raccontare un'emo­

zione o solo una sensazione, vogliono 
commentare i testi, fornire ad essi un 
ampio contrappunto di immagini. 

Allo stesso modo le partiture musicali 
, scelte non forniscono solamente spunti 
\ ulteriori di interpretazione delle poesie 
di BalestrinL bensì offrono ad esse un 
riscontro, magari di diverso genere e na­
tura. Così il gioco di compensazione fra 
musica, poesia e immagini riesce princi­
palmente sulla base di un equilibrio solo 
formalmente e superficialmente ambiguo 

' e contrastante, in realtà aperto al mag­
gior numero possibile di interpretazioni 
da parte dello spettatore. L'intento di Va­
leria Magli e del regista Lorenzo Vitalo-
ne, non voleva essere, dunque, ricreare 
un generale clima lirico, ma piuttosto of­
frire degli scontri di espressione, capaci 
di allargare il più possibile & discorso sce­
nico dello spettacolo. 

Non c'è, insomma, un unico parametro 
cui fare riferimento, nel parlare di que­
sta Posala Ballerina: lo sviluppo del la­
voro passa incontestabilmente attraverso 
varie fasi comunicative, dal «naturale» 
della musica al «complesso» della danza 
fino all'* intellettuale » dei testi poetici. 

n. fa. 

CINEMA — La proiezio­
ne di materiali audiovisivi 
conclude stasera l'assem­
blea annuale dell'Archivio 
Storico Audiovisivo del Mo­
vimento Operaio. Alle 21. 
nella sala dell'ANICA (V.le 
Regina Margherita 286) sa­
ranno proiettati documenti 
cinematografici di partico­
lare interasse storico quali 
l'anonimo e Strategia della 
menzogna» del tS4t realiz­
zato dal Comitato Civico; 
nonché il mediometraggio 
«Giovanna» di Gillo Pon-
tecorvo, realizzato nel 1966 
per il film collettivo pro­

mosso da Joris Ivan*. La 
proiezione sarà preceduta 
dall' illustrazione del pro­
gramma di attività per il 
1981 dell'Archivio Storico 
Audiovisivo del Movimento 
Operaio che, sotto la presi­
denza di Cesare Zavattini, 
sì propone la raccolta, la 
conssrvazions s la diffusio­
ne dei film s dai materiali 
audiovisivi storici sul mo­
vimento operaio • Interna-
stonala 

AMORE — Un argomento 
sempre di gran moda che il 
Centro culturale francese 

L'ultimo applauso per Bruno Cirino 
Con un lungo e caloroso applauso, dalla 

platea del Valle, il pubblico romano ha 
salutato per l'ultima volta Bruno Cirino, at­
tore e regista scomparso il 17 aprile scorso, 
il quale anche su quel palcoscenico, come 
In moltissimi altri teatri, aveva conosciuto 
successi Importanti. Nella sala, infatti, la 
« Cooperativa Toatroggi >, voluta, fondata 
s dirotta per tanti anni da Cirino, ha or­
ganizzato un Incontro fra amici, colleglli 
s semplici ammiratori, per ricordare quel­
l'uomo che tanto Impegno s tanta energia 
ha dato al nostro teatra 

Cosi al Valla è stato proiettato prima 
un filmato relativo a « Uscita di emer­
genza», un nuovo testo di Manlio Senta­
noli!, recentemente allestito e Interpretato 
da Cirino insieme con il giovane attore 
Nello Mascla; poi l'ultima delle tre pun­
tata di « Diario di un Maestro », Il film 

televisivo diretto da Vittorio De Seta che 
a Bruno Cirino aveva portato buona parta 
della sua indiscussa popolarità. 

Fulvio Fo ha quindi brevemente ricor­
dato i tratti dell'uomo e del lavoratore 
dello spettacolo che tanto linearmente coa­
bitavano nella personalità di Cirino. Egli 
infatti, del suo mestiere aveva fatto un 
motivo di intenso e costante Impegno so­
ciale e politico: • Il mio vero interesse è 
di entrare in contatto con la gente senza 
deluderla », oppure « Sono un cittadino sul 
palcoscenico», queste sono due frasi che 
ricorrevano spesso nel suol discorsi e per­
ciò giustamente ricordata al Valle In tale 
occasione. « L'Importante — ha poi con­
cluso Fulvio Fo — è che resti in tutti noi 
un po' di quell'impegno sincero che Bruno 
Cirino ha sempre generosamente dedicato 
al teatro». 

Di scena olla Ringhiera 

Edward Gordon Craig: 
al grande regista 

piace la marionetta 
Edward Gordon Craig, 11 

grande regista e scenografo 
che intorno ai primi anni . 
del Novecento rivoluzionò -
le abitudini del teatro eu- -
ropeo, è stato anche auto­
re di testi per marionétte!. ' 
Un autore privato, però, nel 
vero senso della parola, in 
quanto tali opere erano de­
stinate primariamente alla 
attenzione e al divertimen­
to di suo figlia Cosi il suo 
Dramma per matti — che 
nelle Intenzioni originali 
doveva essere composto da • 
ben 365 testi, uno al giorno -
per' un anno — è sempre 
rimasto quasi sconosciuto. 
PoL il Teatro di Roma e là 
Nuova Opera dei Burattini 
hanno allestito Signori la 
marionetta, un collage dì 
tre di quei drammi inediti 
(|_a melodia di cui mori 
la vecchia mussa, Romeo é 
Giulietta e II cielo azzurro) 
per 11 quale Maria Signo-
relli ha realizzato delle ma­
rionette Ispirate diretta­
mente ai disegni e al boz­
zetti dello stesso Craig. 

Ora lo spettacolo è tor­
nato ancora una volta In 
scena e si replica in que­
sti giorni alla Ringhiera; 
la regia è firmata da Mi­
chele Mirabella» mentre gli 
Interpreti sono Gianni Con-
versana Carlo Conversi. 
Daniela Remiddi e Maria 
Letizia Volpiceli! 

ha «catturato» con tth col­
po di intuizione ormai da 
diversi mesL Dopo la ssdu-

l zlona l'amore materne e 
quello filiale oggi è la volta 
di quello paterna Ne parla, 
nella sede del centro in 
piazza Campiteli!, 3. Elisa­
betta Badinter. I neociadrl 
« à la page» si precipitino. 

GIORNALISMO — SI con­
clude il corso libero di gior­
nalismo al Convento Occu­
pato di via del Colosseo, 61 
che ha visto la partecipazio­
ne dei nomi più illustri della 
carta stampata e della TV. 

Stasera alle 19 Enzo Gofino 
e Ruggero Guarini parlano 
di « Lettura del giornale: Il 
quotidiano a scuola». 
MUSICA — Terzo ciclo, alla 
scuola di via del VI Miglio 
(sulla Cassia) delle razioni-
concerto. Oggi, alle 16 lo a-
pre il pianista Giampiero 
Bruno con musiche di Bach, 
Liszt, Chopin, Mussorgskj. 
Ogni brano verrà prima di 
essere seguito, spiegato e il­
lustrato ai ragazzi della 
scuola media che in nume­
ro notevole hanno finora 
partecipato alla interessan­
te iniziativa. 

« Il Divorzio » 

ovvero 

anche Alfieri 

può strappare 

una risata 

Nel recupero generale dei' 
Yopera di Vittorio Alfieri, 
cui abbiamo assistito in que­
sta stagione, non è manca­
to un fecondo interesse alla 
sua limitatissima produzio­
ne di commedie. In effetti 
Alfieri è autore tragico, al­
lo sviluppo e al trionfo del­
ia tragedia ha dedicato tut­
ta la sua vita artistica, ma 
ha scritto anche delle com­
medie, alcune politiche, una 
addirittura comica: Il di­
vorzio. Cosi la •Cooperati­
va dell'Atto*, diretta da 
Renato Campese ha tratto 
dal cassetto quell'opera 
particolarmente spassosa e 
l'Ita riproposta per la sua 
pungente capacità di ritro­
vare nell'istituzione fami­
gliare dei difetti e degli 
«scompensi* di morale che 
vanno ben oltre i confini 
settecenteschi dello stesso 
Alfieri. 

La regia dello spettacolo 
— da stasera al Quirino, ma 
che ha già toccato^ parec­
chie piazze italiane — è af­
fidata a GabrUe Lavìa, men­
tre gli interpreti principali 
sono Bianca Toccafondi, 
Pietro Biendo, Luciana Ne-
grini e lo stesso Renato 
Campese; le scene portano 
la firma di Giovanni Ago-
stinucci, i costumi quella di 
Andrea Viotti e le musiche 
quella di Giorgio Camini. 

Il testo alfieriano, con e-
stremo equilibrio, anche 
formale, riesce a puntare T 
indice contro certe abitudi­
ni delle dossi più abbienti, 
le quali, nonostante ogni 
consolidato luogo comune, 
non sono mai state troppo ri-
tpettose nei confronti delle 
« regole » cattoliche. Si giun­
ge anche a paradossi parti­
colarmente divertenti che 
sanno insinuare negli spet­
tatori una forza critica par­
ticolarmente ampia. 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO AUTO. L. 5.870.000. 

TALBOTHORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118cc-1294cc-1442cc 

IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nei prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a rìawofglmento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spìa usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
con 1 litro 

TALBOT 
COHCESSIOrURIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 • Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
• Via Collatina, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 • Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO 
Viale Marconi. 260/262 -TeL 55632.48 - ROMA 

AUTO DARDO 
Via Prati Fiscali, 2467258 - Tel. 812.04.15 - ROMA 

BELLANCAUTO 
Pjzza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

C.RJL 
Via Tuscolana, 305- Tel. 78.49.41 - ROMA 

( 

http://l1.CJtA.CE
http://detTI.CR.ACE

